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vllt4 4 v 66 ».wi cuu ìciinmcnio ai compiacenza , ma_, 

perchè fanno gli animi noftri, quando più fi piangono le vir- 
tù di chi fu più riuerito tra* viui> truouar ikIIc miferie mc- 
defime vn contento, che non teme di trami fchiarfi nelle la- 
grime degli afflitti, e allora maggiormente che fono più 
douute .Non ha bifogno queft' alfioma per efler creduto 
d'argomenti i fi rende incontrouertibilc dall' efperienza_» ; 
E oggi è quella cosi chiara nel cafo noftro,e cosi pruouata 
da ciafcheduno,chc fepcr auucncura fi tiuouafTe ( il chz^ 
Aimo imponibile ) chi dice/Te , che Y incomparabili prero- 
gatiue d' Innocenzo XI. non arriuino , mentre piagne la 
fua morte , a con folarlo, farebbe credere con pregiudizio 
di fe fteflò , che non ebbe talento di conofcerle pienamen- 
te . Aggiungo a quanto s' è detto, che s 1 egli è vero , com'è 
veriflimo, che dal paflaggio de' Giufti, fempre accompagna- 
to dalle benedizioni del mondo apprende piucchè d' ogn' 
altra cofa la debolezza della nofìra vmanità di non atter- 
rirli (con proccurar d'immitargli)del fno finepcrchè debbo 
credere , che non fia per gradirfi vn racconto , che può coli* 
efempio in elTo contenuto , fomminiftrarci vn coraggio si 
neceffario ? dico dunque . 

Godeua fu '1 priucipio di Giugno pa/Tato il Sommo Pon- 
tefice,vna falutc così bella,ancorchè aggrauato dagli anni, e 
foggetto a varie indifpofizioni, che Roma auca concepita 
per quefto non poca fperanza di goderlo lungamente, quan- 
do il di fedici del detto mefc fi pofe in letto con la fua Co- 
lica riunione di podagra , che gli cagionò vna febbre , ch«^ 
quantunque lenta al principio >augumcncandoli fempre, no.i 
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l'hà nV all' vltimo mai hfciatore Tempre 'I nule s'è an- 
dato aggrauando j E febbene più volte s'è riconosciuto, 
che Ja natura pigliato qualche folleuo, e piti notabile* 
negli vitimi giorni, nondimeno dipoi ne' fuffeguenti peg- 
gioramenti era Tempre truouata la Santità Sua in grado più 
abbattuto d* auanti > eh* auelTe dato fegno d' eiTer migliora- 
ta . I 

Più volte s 1 ècfpofto '1 Santifllmo Sagramcnto dell' Eu- 
cari/tia> fiippiicando la Diurna Macfti a confermarlo an- 
cora qualche tempo, e fi può dire, che 'n tutte le cafo, 
nonché nelle Chicfe,e ne' Monafterj della Città fi ficn_> 
fatte continoue orazioni per la di lui falute. 

Calatagli gran riunione nelle gambe , è flato alcune voice 
'1 Santo Paftore fottopofto al taglio ; E '1 di lui corpo era_» 
tutto impiagato , aueodo con inarriuabil iorferenz a tolle- 
rato ogni tormento > sì del ferro » che delle piaghe» e degli 
alni accidenti , che benefpeflò gli fono arriuati. 

Ritratto del pazientiamo Giobbe egli può veramente 
chiamarli > poiché in vece di lamenti > e d* cfclamazioni a_> 
sì acerbi martirj, femprcdel tutto rendea grazie a Sua_> 
Diuina Matflà, e benedicea la bontà, ch'ella efercitaua 
fcco , c lo fupplicaua di vero cuore a mandargli maggiori 
pene >acciochè poteiTe maggiormente al fine della fua vita 
renderfele fimile, mentre auea qua foftenute le Tue veci . 

S' era più volte in quella fua vltima infermità confetta- 
to , e comunicato per diuozione ; ma in fine debilitato 
ogni giorno più , all'ore quattro della fera degli otto dei 
corrente mefe d* Agofio, riconofeiuto da' Medici in grado 
mortale) prcfe'l Santitfimo Viatico con indicibil diuozio- 
ne 3 e edificazione ftraordinaria di tutti i circodanti) nel 
vedere la di lui fomma coftanza» e total rimeilione a' vole- 



Sua Santità a Macftro del Sagro Palazzo, Muggiafca, Ruf- 
ca, Porta, c altri Camerieri fegreti, c familiari della San- 
tità Sua « . 

Finita la fon2Ìone ,auendo!e Monsignor Sagrila doman- 
data la benedizione > ella con allegro volto , ma che fpi- 
raua diuozion cclcftc, la dette , non folo à lui > e a tutti que' 
che iui erano, ma a tutti di fua famiglia. 

Agli vndici vifitato dal Signor Cardinal Colloredo Pc- 
niteaziero Maggiore, fece dard dinuouo da S. Em. PafTolu- 
zionc Sagramentale de 1 fuoi peccati , che a riceucrla cauò 
le lagrime dagli occhi a cht ebbe fortuna di vederlo ; ri- 
ccuè anche nel medefìmo giorno t aflòluzionc del «Santif- 
fimo Rofario, d'Indulgenze della buona Morte . 

Dipoi mancando le forze, c lo fpiriro appoco appoco , 
il giorno dodici del detto mefe , giorno di Venerdì, con- 
fagrato alla morte di quel Signore, di cui ficome auea fo- 
/tenute le veci nell' Vfizio Paftoralc, così auea fempro 
proccurato d' immitar la vita neirefemplarità de' coftu mi , 
dopo cinquantotto giorni di penofiflìtna infermità, circ^ 
ie ventidue ore refe P anima alfuo Redentore con pianto 
vniuerfale,aucndo retto 'I Pontcficato, con fomma gloria, 
e con gran benefìzio della Criftianità anni dodici, mefi die- 
ci, e giorni ventidue > afliflito '1 di lui tranfìto dall' Eminen- 
tiffimo Colloredo, co' Generali de* Domenicani» de' Gie- 
fuiti* e de' Carmelitani Scalzi , e co' Padri Penitenzieri, fpi- 
rando appunto immediatamente doppo finito di recitarcela 
quanti Paflfifteano la terza parte del Rofario , colle Litanie 
della Madonna. 

Si fccc Subitola folita fonzionedal Signor Cardinal Al- 
tieri Camerlingo di Santa Chiefà, coli' affì/tenza de' Chic- 
liei della Rcuercnda Camera > di far la ricognizione del 
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corpo del Papa , e farne rogar lo ftromcnto da vn Notaro 
della detta R. O 

Dipoi fi venne all'apertura del Tuo corpo per imbalfamar- 
lo ; e ne* reni li furono cruouace due pietre di fmifurata_» 
grandezza , vna per ciafeheduno , e viudi dette pefaua fette 
oncic, e vna circa noue ; ficchè le reni eran tutte vna pietra, 
non efTendoui reftato altro della natiua foftanza , che vna.» 
feroplice, e fottìi membrana > che le ricuopriua . Nel fielo 
ancora vi furono trouate circa venti pietruzze , due dello 
quali eran grofTe come nocciuole ; il che considerato 5 fi può 
a gran ragione dire, che più fia fiata per lungo tempo mi- 
racolofa la Tua vita, che prefentemente cagione di ftupore 
la di lui morte. 

Ma Jafciar non debbo , che nel mentre fi facea P apertu- 
ra del fagro Cadaucro , tutti que' eh' eran prefenti con non 
ordinaria premura procurarono d'auerne qualche piccola 
parte , per conferuarla come reliquia, e molti Perfonaggi di 
gran qualità int/gneuano' fazzoletti r\cl di lui fangue per 
diuozione >e que' che manipolauano non potean refiftere 
a dar bambagia bagnata co'l fuo fangue , baciandolo tutti 
con atti d'eftrema tenerezza; e * di lui interiori furon po- 
iìi in vna vetrina per trafmettergli al fepolcro. 

Vorrei qui deferiuer P afflizione di tutti; ma perchè (per 
eflèr fuori d 1 ogni credere ) la riconofeo troppo grande alle 
mie piccole forze, folo mi riftringo a dire, che quanto ram- 
marico può apportar la morte d' vn Santiflimo Pontefice > 
tanto comunemente ne ha caufato la perdita di quelli , per 
l' ammirabili doti , che lo facean venerare di più di quel- 
che per eflèr Viccdio in terra fe li conueniua. 

Sutfèguentemcfite imbalfamato, fu vcftito , fecondo '1 fo- 
Jito , colP abito ordinario , cioè con ve/le bianca , mozze t- 



ic i punojcoue loro trombe fordine,a cui fuccedea la guar- 
dia c'è' Suizzcri con rrofchetri, e alabarde ; Veniua appretto 
Ja famiglia della dalla vc/lira di rofiò con rorce accefe ; A 

S[uefh fuccedcano' Palafrenieri di fua Santità vediti di rof- 
Ojmacon ferraiuolipauonazzi)con torce acce feje più Alfie- 
ri^ Soldati Todefchi armati) e eolle alabarde) portando vno 
di etti la bandiera inuolta air afta . 

Seguiua à quelli vn Maeftro di cirimonie a cauallo 5 e im- 
mediatamente 'l cadauero del Papa in vna lettiga dì fcar- 
Jatto ornata con franger trine d'oro,aperra da tutte le parti, 
eccetto da quella di dretOja cui la Santità fua appoggiaua.» 
la teda . 

Andauano intorno alla lettiga i Penitenzieri vediti coli* 
vfato loro abito della Compagnia del Giesù con torce acce- 
fe in manO)bailamentc falmeggiando;e dietro di elTa il Mae- 
ftro di dalla di fua Santità à cauallo > feguendo molti faldati 
Suizzeri , alcuni con alabarde > e altri con mofehetti . 

Dopo eran tirati da' caualli fette pezzi di canonc,accom- 
pagnati da molti faldati Suizzeri,pure con mofehetti; e final- 
mente chiudcano la funebre ordinanza la compagnia dc'ea- 
ualli leggieri, c delk corazze, ambedue colle fordine, e coli* 
infegne auuolte all'afte) e' foldati della prima auean le ban- 
derole fìmilmente auuolrate alle lance > e 9 fecondi co' tim- 
pani fcordati,e colle fpade alle mani,e dopo molte carrozze. 

Dal Quirinale à S. Pietro ( ancorché il giorno fo/Tcftato 
vn tempo abbondautillìino di piogge à tal fegno 5 eh' auea 
refe le flrade impraticabili ) era la via per cui refluito Pon- 
tefice pallàua cosi calcara dalle carrozze , e dalle genti, che 
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parca, che ncn folo la Mctioj oli del fuo dominio, ina tutto 
lo Stato Eccltfiaftico fi fofTe /popolato ; E febbene quando 
arriuò in Bor^o nuouo ricominciò Ja pioggia , non vi fu al- 
cuno che fi muouelTc, refi tutti immobili nel mirare il dolo- 
rofo fpettacolo , accompagnato da 7 comuni fofpiri, pianti, 
e lamenti . 

Arriuato a S. Pietro , fu collocato nella Cappella di Sifto 
IV, douc ve/tito de' paramenti PontcficaJi , fu dal Clero , e 
Capitolo di detta Bafilica verfo le quindici ore portato ia 
detta Chiela , accompagnato dal Sagro Collegio , e dopo 
fatta la folitaailoluzionc, fu meflo nella Cappella della San-, 
riflìma Trinità, doue per tre giorni continoui fu efpoftocon 
indicibil concorfodi popolo, non lolo della Città ,ma di 
tutti i luoghi ciiconuicini. Pochi furono que\ chefi conten- 
tarono d'vna fola villa, ma più, e più volte '1 giorno ritor- 
naron a vederlo quafi tutti ,c moJti non fi partiron quasi- 
ché mai dalla Chielà,raggirandofi continouamentcallaCap- 
pella , ou' egli era . E V vltima fera, quando fi ferrò Ja Sagro- 
fanta Bafilica per metterlo in depofito, allorasì, che parue.*, 
eh' inafpeftata arriuaflc Ja nuoua della di lui morte, cosi 
grande fu il pianto, che tutti con afpri lamenti mifchiaco, 
verfarono^romc fe per lui mai non a ue fièro lag rimato. 

Ji Sagro Collegio, farrcli le folitc eflèquic li racchiude- 
rà nel Condauc per T elezione del Succcuore , che median- 
te la Diuina aflìftenza alla pietà , e al zelo degli Elettori > 
fpcriamo farà per c/Tire nom meno ottimo per titolo > cho 
takinfàtti perla Cnfiianità. 
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